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1. INTRODUZIONE 

Stantec S.p.A., in qualità di Consulente Tecnico, è stata incaricata da Enel Green Power S.p.A. 
(“EGP”) di redigere il progetto definitivo per il potenziamento dell’esistente impianto eolico 
“Caltavuturo 2” ubicato nei Comuni di Caltavuturo (PA) in località “Contrada Corvo” e  
Valledolmo (PA) in località “Cozzo Miturro”, costituito da 45 aerogeneratori di potenza 
nominale pari a 0,85 MW (36 aerogeneratori per il sottocampo nel Comune di Caltavuturo e 
9 per il sottocampo nel Comune di Valledolmo), per una potenza totale installata di 
38,25 MW. 

L’energia prodotta dagli aerogeneratori, attraverso il sistema di cavidotti interrati in media 
tensione, viene convogliata alla sottostazione elettrica di alta tensione “Contrada Corvo” 
150 kV, realizzata in T-rigido sulla linea Caltavuturo-Vallelunga. La suddetta stazione 
elettrica è ubicata all’interno dell’area dell’impianto eolico. 

Il progetto proposto prevede l’installazione di nuove turbine eoliche in sostituzione delle 
esistenti, in linea con gli standard più alti presenti sul mercato, e consentirà di ridurre il 
numero di macchine da 45 a 11, per una nuova potenza installata prevista pari a 66 MW, 
diminuendo in questo modo l’impatto visivo, in particolare il cosiddetto “effetto selva”. 
Inoltre, la maggior efficienza dei nuovi aerogeneratori comporterà un aumento considerevole 
dell’energia specifica prodotta, riducendo in maniera proporzionale la quantità di CO2 
equivalente. 

1.1. DESCRIZIONE DEL PROPONENTE 

Enel Green Power S.p.A., in qualità di soggetto proponente del progetto, è la società del 
Gruppo Enel che dal 2008 si occupa dello sviluppo e della gestione delle attività di 
generazione di energia da fonti rinnovabili. 

Enel Green Power è presente in 29 Paesi nel mondo: in 18 gestisce delle capacità produttive 
mentre in 11 è impegnata nello sviluppo e costruzione di nuovi impianti. La capacità gestita 
totale è di circa 46 GW, corrispondenti a più di 1.200 impianti. 

In Italia, il parco di generazione di Enel Green Power è rappresentato da tutte le 5 tecnologie 
rinnovabili del gruppo: idroelettrico, eolico, fotovoltaico, geotermia e biomassa. Attualmente 
nel Paese conta una capacità gestita complessiva di oltre 14 GW. 

1.2. CONTENUTI DELLA RELAZIONE 

La presente relazione costituisce lo Studio per la Valutazione di Incidenza Ambientale per il 
progetto di integrale ricostruzione dell’impianto eolico situato nel territorio dei Comuni di 
Caltavuturo (PA) e Valledolmo (PA). Tale Studio, rappresenta il “Livello I: screening”, ai 
sensi dell’art. 6.3 Direttiva 92/43/CEE "Habitat". 

La Valutazione d’Incidenza è quindi una procedura necessaria a identificare, quantificare e 
valutare i potenziali impatti su habitat naturali di rilevanza naturalistica. Rispetto alle 
procedure di V.I.A. e di V.A.S. essa considera principalmente gli effetti più strettamente 
ecosistemici, dovuti a specifici progetti, interventi o piani.  

Tale procedura è stata introdotta dall'art. 6, comma 3, della Direttiva "Habitat" 92/43/CEE, 
con lo scopo di salvaguardare l'integrità dei siti attraverso l'esame delle interferenze di piani 
e progetti non direttamente connessi alla conservazione degli habitat e delle specie per cui 
essi sono stati individuati, ma in grado di condizionarne l'equilibrio ambientale.  

La Valutazione d'Incidenza si applica sia agli interventi che ricadono all'interno delle aree 
Natura 2000 sia a quelli che, pur sviluppandosi all'esterno, possono comportare ripercussioni 
sullo stato di conservazione dei valori naturali tutelati nel sito.  

Per la redazione del presente lavoro si sono presi in considerazione i diversi fattori inerenti 
all’intervento previsto, mettendoli a confronto con gli elementi naturalistici e ambientali 
primari, seguendo le indicazioni della normativa vigente.  
Il gruppo di lavoro è costituito dai seguenti professionisti: 

• Agr. Dott. Nat. Giuseppe Filiberto – Agro-Ecologo, iscritto nel Registro Nazionale 
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ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale) dei 
Consulenti e Revisori Ambientali EMAS al n. PA0005 e al Collegio degli Agrotecnici 
e Agrotecnici Laureati della Provincia di Palermo al n.507, nella qualità di 
Amministratore della Green Future Srl e di coordinatore del gruppo di lavoro; 

• Dott. Arch. Giovanna Filiberto – Pianificatore territoriale e ambientale; 

• Dott. Nat. Carmelo Arigano; 

• Dott.sa Nat. Valeria Palummeri.  

2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Il sito, oggetto del presente elaborato, è ubicato a circa 60 km a Sud-Est di Palermo, nei 
comprensori comunali di Caltavuturo (PA) e Valledolmo (PA), Regione Sicilia. 
L’area nel comune di Caltavuturo, in località “Contrada Corvo” si sviluppa lungo le tre dorsali 
che partendo da Pizzo Comune si diramano in direzione Est-Ovest verso Cozzo del Diavolotto, 
e Nord-Ovest verso C.da Mangiante. L’area nel comune di Valledolmo, in località “Cozzo 
Miturro”, si sviluppa lungo la dorsale che partendo da “Cozzo Campanaro” prosegue verso 
“Cozzo Miturro” fino al limite della “Contrada Incavalcata”. 
L’impianto in progetto ricade interamente entro i confini comunali di Caltavuturo e 
Valledolmo, in particolare all’interno dei seguenti riferimenti cartografici:  
- Foglio di mappa catastale del Comune di Caltavuturo n° 33 e 35; 
- Foglio di mappa catastale del Comune di Valledolmo n° 6 e n° 9; 
- Fogli I.G.M. in scala 1:25.000, codificati 259-II-NE Caltavuturo, 259-II -SE Vallelunga 

Pratameno, 259-II-NO Alia ; 
- Carta tecnica regionale CTR in scala 1:10.000, fogli n° 621020, 621030 e 621040. 
Di seguito è riportato l’inquadramento territoriale dell’area di progetto e la configurazione 
proposta su ortofoto.  
 
 

 
Figura 2-1: Inquadramento generale dell’area di progetto 
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Figura 2-2: Impianto esistente da dismettere 

 

 
Figura 2-3: Configurazione proposta su ortofoto 

Di seguito è riportato in formato tabellare un dettaglio sulla locazione delle WTG di nuova 
costruzione, in coordinate WGS84 UTM fuso 33N: 

Tabella 1: Coordinate degli aerogeneratori 

ID Comune Est Nord Altitudine [m s.l.m.] 

CVT2-01 Caltavuturo 401695,98 4178807,95 852 

CVT2-02 Caltavuturo 402561,80 4178820,20 927 

CVT2-03 Caltavuturo 403072,02 4178908,95 956 

CVT2-04 Caltavuturo 404012,94 4179386,42 1031 

CVT2-05 Caltavuturo 404592,01 4179392,01 1025 
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CVT2-06 Caltavuturo 404960,25 4179743,55 996 

CVT2-07 Caltavuturo 403530,87 4179185,98 992 

CVT2-08 Caltavuturo 402542,71 4180319,94 917 

VA-01 Valledolmo 397463,38 4179854,25 841 

VA-02 Valledolmo 396899,62 4179973,81 882 

VA-03 Valledolmo 396449,99 4180320,02 840 
 
 
SIC/ZPS/ZSC limitrofi all’area di intervento:  
 
Nella tabella seguente sono riportati i Siti Natura 2000 in prossimità dell’area di impianto, 
nonché le distanze minime dei nuovi aerogeneratori dai confini di ciascun sito: 
 
 

Tabella 2: Quadro riassuntivo Siti Natura 2000 interessati 

Tipo 

Normativ
a 

di 
riferiment

o 

Superficie 
(ha) 

Codice e 

Denominazi
one 

Comuni Localizzazione 
area intervento 

Min. 
distanza 

area 
interven

to 

Aerogeneratore 

ZSC 

DM 
21/12/20
15  G.U. 
8 del 12-
01-2016 

182,00 

ITA020015 

“Complesso 
Calanchivo 

di 
Castellana 

Sicula 

Polizzi 
Generosa, 
Castellan
a Sicula 

esterna 4.86 km CTV2-07 

ZSC 

DM 
21/12/20
15 G.U. 8 
del 12-
01-2016 

1.878,00 

 

ITA020032 

“Boschi di 
Granza” 

Cerda, 
Sclafani 
Bagni, 

Aliminusa 
e 

Montema
ggiore 
Belsito  

 

esterna 5,7 km VA-03 

RNO 
D.A. 478 

del 
25/7/97  

2.977,5 

 

R.N.O.  
“Boschi di 
Granza e 
Favara” 

Cerda, 
Sclafani 
Bagni, 

Aliminusa 
e 

Montema
ggiore 
Belsito  

esterna 4,35 km VA-03 

ZSC 

DM 
21/12/20

15 

G.U. 8 del 
12-01-
2016 

400,00 

 

ITA020045 

“Rocca di 
Sciara” 

Caltavutu
ro 
 

esterna 5,62 km CTV2-08 

ZPS 

D.A. 

21/02/20
05 

 

G.U. 42 
del 07-
10-2005 

40.860,0
0 

ITA020050 

“Parco delle 
Madonie” 

Caltavutu
ro, 

Castelbuo
no, 

Castellan
a Sicula, 
Cefalù, 

Collesano
, Geraci 
Siculo, 

esterna 5,21 km CTV2-08 
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Parco 
regionale 

D.A.R. 
1489, 

09.11.89 

39.941,1
8 

Parco delle 
Madonie 

Gratteri, 
Isnello, 
Petralia 

Soprana, 
Petralia 
Sottana, 
Polizzi 

Generosa, 
Pollina, 

San 
Mauro 

Castelver
de, 

Scillato e 
Sclafani 
Bagni 

esterna 5,21 km CTV2-08 

IBA 
Direttiva 
79/409/C

EE 

39.483,0
0 

164 - 
Madonie esterna 5,21 km CTV2-08 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Eventuali altri SIC/ ZPS / ZSC della Rete Natura 2000 interessati in maniera 
indiretta: Nessuno 
 
Riserve Naturali: L'area dell'impianto non è limitrofa a nessuna riserva naturale. 
 
Vincoli esistenti (idrogeologico, paesaggistico, architettonico, archeologico, altro):   
Nelle schedature delle Linee guida del Piano Paesistico regionale non si segnalano, 
nell’immediato contesto dell’area su cui insiste il progetto:  
• Aree di rispetto di 150 metri dalle sponde dei fiumi, torrenti e corsi d'acqua iscritti negli 

elenchi delle Acque Pubbliche, e di 300 metri dalla linea di battigia costiera del mare e 
dei laghi, vincolate ai sensi dell'art.142 c. 1 lett. a), b), c) del D.Lgs. 42/2004  

• Aree coperte da foreste e boschi tutelate ai sensi dell'art. 142 c.1 lettera g) del D.Lgs 
42/2004  

• Montagne oltre i 1200 m ai sensi dell'art. 142 lettera i) del D.Lgs 42/2004  
• Vincoli archeologici ai sensi dell'art.10 del D.Lgs 42/2004  
• Aree d'interesse archeologico ai sensi dell'art.142, lettera m) del D.Lgs 42/2004  
• Aree riserve regionali ai sensi dell'art.142, lettera f) del D.Lgs 42/2004 
• Aree tutelate ai sensi dell'art.136 del D.Lgs 42/2004 
• Aree tutelate ai sensi dell'art.134, lettera c) del D.Lgs 42/2004  

 
Per quanto riguarda il vincolo idrogeologico ai sensi della normativa vigente: 

• Regio Decreto legge 30 dicembre 1923, n. 3267;  
• Regolamento 16 maggio 1926, n. 1126; 
• Legge regionale 16 aprile 1996, n. 16; 
• Legge regionale 14 aprile 2006, n. 14; 
• Legge 18 maggio 1989, n. 183 e s.m.i.; 
• D.L. 180/98 conv. Legge 267/98 e s.m.i.  

 
 

L’intera area di progetto ricade in area sottoposta al suddetto vincolo. 
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Figura 2-4: Vincolo idrogeologico (Fonte SIF Sicilia) 

 
Pertanto, sarà necessario ottenere il rilascio dell'autorizzazione e del nulla osta al vincolo 
idrogeologico in armonia con il PIANO D'ASSETTO IDROGEOLOGICO (P.A.I.). 
 
 
 
 
 
 
 
Tuttavia, si evidenzia che l’ubicazione dei nuovi aerogeneratori non interessa aree a rischio 
così come individuato nella cartografia ufficiale del P.A.I. Sicilia. 
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Figura 2-5: Perimetrazione P.A.I. Sicilia (Fonte SITR Sicilia) 

 
 
Di seguito viene riportata la rappresentazione cartografica delle aree non idonee alla 
costruzione ed all'esercizio degli impianti eolici. 
Il D. Pres. Sicilia 10/10/2017, n. 26, pubblicato sulla G.U.R.S. 20/10/2017, n. 44, ha ridefinito 
i criteri e le aree non idonee alla realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica 
da fonte eolica, rispetto a quanto previsto con Delib. G.R. 12/07/2016, n. 241, così come 
previsto dall'art. 1 della L.R. 20/11/2015, n. 29 e dall'art. 2 del D. Pres. 18/07/2012, n. 48. 
Il decreto individua le “Aree non idonee” all’installazione degli impianti, in relazione alla 
potenza e tipologia, per la loro incisività sul territorio, l'ambiente e il paesaggio o perché 
rientranti in zone vincolate, per atto normativo o provvedimento. Il decreto individua, altresì, 
le “Aree oggetto di particolare attenzione” nelle quali, a causa della loro sensibilità o 
vulnerabilità alle trasformazioni territoriali, dell'ambiente o del paesaggio, possono 
prevedersi e prescriversi ai soggetti proponenti particolari precauzioni e idonee opere di 
mitigazione da parte delle amministrazioni e dagli enti coinvolti nel procedimento 
autorizzatorio.  
Da un’analisi preliminare della suddetta cartografia, per ubicazione dei nuovi aerogeneratori, 
sono state individuate aree non interessate da vincoli o da particolare attenzione.  
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Figura 2-6: Carta delle aree non idonee alla realizzazione di impianti eolici (Fonte SITR 

Sicilia) 
 

3. CARATTERISTICHE DELL'INTERVENTO E RELAZIONI CON I SITI NATURA 2000 
 
Denominazione piano/progetto: INTEGRALE RICOSTRUZIONE DELL'IMPIANTO EOLICO 
DI CALTAVUTURO 2 ubicato nei Comuni di Caltavuturo (PA) e Valledolmo (PA) 
 

Descrizione sintetica delle attività connesse alla realizzazione del progetto:   

Il progetto definitivo, relativo all’integrale ricostruzione dell’impianto eolico Caltavuturo 2 
consiste nella dismissione di n. 36 aerogeneratori ricadenti nel territorio del Comune di 
Caltavuturo e di n. 9 aerogeneratori ricadenti nel territorio del Comune di Valledolmo. 
In sostituzione degli aerogeneratori dismessi verranno installati n. 11 nuovi aerogeneratori 
della potenza massima fino a 6 MW per una potenza complessiva di nuova installazione pari 
a 66 MW.  

 
Figura 3-1: Layout di progetto su CTR - Sottocampo nel Comune di Caltavuturo 
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Figura 3-2: Layout di progetto su CTR - Sottocampo nel Comune di Valledolmo 

 
L’istallazione del più moderno tipo di aerogeneratore comporterà la riduzione del numero di 
torri eoliche, dalle 45 esistenti alle future 11, riducendo in maniera sensibile l’effetto selva. 
Inoltre, l’incremento di efficienza delle turbine previste rispetto a quelle in esercizio, porterà 
ad un ampliamento del tempo di generazione ed un aumento della produzione unitaria media.  
 
L’intervento consisterà in una prima fase, durante la quale dovranno essere dismesse le 45 
torri pre-esistenti, con smontaggio, demolizione delle fondazioni ed allontanamento dei 
materiali, compresi i relativi cavidotti, e ripristino delle superfici (in particolare le piazzole); 
seguirà poi una seconda fase di trasporto e montaggio delle 11 nuove macchine sui punti 
precedentemente elencati, con tutte le strutture annesse (viabilità, cavidotti e fondazioni). 
Durante la seconda fase, chiaramente, saranno eseguiti nuovi scavi di sbancamento per la 
costruzione delle fondazioni.  
Le nuove macchine, tra le più performanti al mondo nell’ambito dell’eolico on-shore, 
presentano i seguenti dati:  
 

Potenza 
massima 

Altezza 
massima al 

mozzo 

Altezza 
massima al TIP 

Diametro rotore Velocità di 
rotazione 

6 MW 
 

115 m 200 m 170 m 8,5 rpm 

 
 
Di seguito le dimensioni delle opere civili necessarie all’installazione di ogni macchina, 
escludendo viabilità e cavidotti:  
 
 

Superficie 
piazzola 

Diametro 
massimo 

fondazione 

Altezza 
massima 

fondazione 

Volume 
fondazione 

5.500 m2 24 m 4,4 m 1.809,13 m3 
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A seguito della dismissione delle n. 45 macchine che lasceranno il posto alle nuove 
installazioni, verranno ripristinate le superfici attualmente destinate alle piazzole, per una 
superficie complessiva pari a circa 9.270 m2 (216 m2 per ogni aerogeneratore). 
Le piazzole che saranno realizzate per l’installazione delle nuove macchine, ad intervento 
ultimato avranno una superficie pari a circa 5.500 m2 ciascuna, per una superficie 
complessiva pari a 60.500 m2. L’intervento prevede anche la realizzazione di nuove stradine 
sterrate per una lunghezza pari a 3.455 m circa. Considerando una larghezza media di 6,0 
m, la superficie complessivamente occupata dalla nuova viabilità sarà pari a circa 36.100 m2. 
Pertanto, al netto delle aree ripristinate con la dismissione del vecchio impianto, le nuove 
realizzazioni occuperanno una superficie pari a circa 114.000 m2.  
 
Il cronoprogramma degli interventi prevede un tempo di realizzazione di circa 12 mesi. 
 

 

3.1. STATUS DEI SITI NATURA 2000:   
Il progetto non ricade all’interno dei confini di alcun Sito Natura 2000 precedentemente 
individuati.  
Di seguito viene fornita una descrizione dettagliata per ciascun sito. 
 

3.1.1. STATUS DELLA ZSC ITA020015 “COMPLESSO CALANCHIVO DI 
CASTELLANA SICULA” 

L'area della ZSC include un'area area calanchiva di 182 ettari, la quale si estende a ridosso 
della statale 120, nel tratto compreso fra Tre Monzelli e l'abitato di Castellana Sicula, tra i 
km 44 e 48. In particolare il biotopo si localizza nel versante occidentale di Monte S. Giorgio 
(m 898), dove assume una forma pressocchè triangolare, con i vertici compresi fra le Case 
Spinasanta (m 685), il Cozzo Spinasanta (m 795) ed il Cozzo Lavanche (m 851). Dal punto 
di vista amministrativo interessa quasi esclusivamente il territorio di Polizzi Generosa, 
lambendo marginalmente quello di Castellana lungo la linea di confine. Si tratta argille del 
Miocene superiore, con substrati caratterizzati da sedimenti marini, spesso fossiliferi, a 
salinità normale e pH intorno a 8,5. Sulla base della classificazione di RIVAS-MARTINEZ 
(1994), i caratteri bioclimatici della stessa area possono complessivamente riferirsi al 
termotipo mesomediterraneo (temperatura media: 13-14 °C), con ombrotipo subumido 
(piovosità media: 800-900 mm).Il paesaggio vegetale risulta alquanto denudato e monotono, 
in gran parte riferibile alla serie del querceto caducifoglio mesofilo a dominanza di Quercia 
virgiliana. La prevalenza di aspetti colturali ed altre formazioni secondarie che si rilevano 
all'interno del biotopo è frutto dell'intensa utilizzazione antropica indirizzata sin da epoche 
remote verso lo sfruttamento agro-silvo-pastorale del territorio.  
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Figura 3-3: ZSC ITA020015 “Complesso Calanchivo di Castellana Sicula 

 
Le classi di habitat presenti nel sito sono le seguenti: 
 

Classe Habitat Descrizione % Copertura 

N07 torbiere, stagni, paludi, vegetazione di cinta  2 

N12 colture cerealicole estensive  2 

N09 praterie aride, steppe 90 

N08 brughiere, boscaglie, macchia, garighe, frignaee  1 

N10 corpi d’acqua interni 5 

Totale copertura habitat 100 

 
 
gli habitat di interesse comunitario all’interno del territorio ed elencati nella Direttiva Habitat, 
sono in totale 6, di cui uno di interesse prioritario:  
 
6220: Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea 
 
Così come di seguito elencati: 
 
Denominazione Codice Area 

ha 
Praterie e fruticeti alonitrofili (Pegano-Salsoletea) 1430 0,1 
Acque oligomesotrofe calcaree con vegetazione bentica di Chara 
spp. 

3140 0,1 

Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o 3150 0,13 
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Hydrocharition 
Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-
Brachypodietea 

*6220 123,87 

Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 92A0 0,1 
Gallerie e forteti ripari meridionali (Nerio-Tamaricetea e 
Securinegion tinctoriae) 

92D0 6,92 

 
Nel formulario Natura 2000, aggiornato a dicembre 2019, al punto 3.2 sono riportate le specie 
faunistiche di cui all'articolo 4 della direttiva 2009/147 / CE ed elencate nell'Allegato II della 
Direttiva 92/43/CEE e la relativa valutazione del sito per la conservazione delle stesse: 
 

 
 

 
 
 
Al punto 3.3. del formulario sono riportate altre specie di flora e fauna importanti dal punto 
di vista conservazionistico: 
 



 

 

 

 
 

Engineering & Construction 

 

GRE CODE 

GRE.EEC.R.73.IT.W.11633.05.031.01 

PAGE 

15  di/of  77 

 

 

 
 
Il Piano di Gestione del Sito afferente al “Complesso calanchivo di Castellana Sicula” è 
stato approvato con D.D.G. n. 534  del 04/08/2010. 
 

3.1.2. STATUS DELLA ZSC ITA020032 “BOSCHI DI GRANZA” 

La ZSC include una vasta area ricadente nell'ambito dei comuni di Cerda, Sclafani Bagni, 
Aliminusa e Montemaggiore Belsito, la quale comprende anche la Riserva Naturale del Boschi 
di Granza e Favara. Il territorio si estende per circa 1822 ettari, a quote superiori ai 480 
metri, culminando nelle cime di Cozzo Campise (m 740), Rocca del Corvo (m 764), M. 
Roccellito (m 1149), Cozzo La Guardiola (m 820) e Cozzo Bomes (m 1073); sul versante 
settentrionale di quest'ultimo rilievo si estende l'omonimo laghetto, ambiente umido di 
rilevante interesse naturalistico-ambientale. Dal punto geologico-strutturale, il territorio si 
caratterizza per un'alternanza di strati e banchi arenacei, prevalentemente quarzarenitici e 
da depositi pelitici sottilmente stratificati, a parte le creste dei rilievi più elevati, dove 
affiorano depositi arenaci e arenaceo-conglomeratici. Sotto l'aspetto bioclimatico il territorio 
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è compreso tra le fasce del termomediterraneo secco e del mesomediterraneo subumido. Il 
paesaggio vegetale di quest'area è preminentemente dominato da ampie estensioni forestali 
a prevalenza di Sughera e querce caducifoglie, cui si alternano talora aspetti arbustivi e 
praterie secondarie, nonché lembi di superfici coltivate, in particolare seminativi ed oliveti. 
Ciò evidenzia le antiche utilizzazioni agro-silvo-pastorali che ne hanno ridotto nel tempo 
l'estensione e l'integrità naturalistico-ambientale del territorio.  
Si tratta di un'area di notevole interesse floristico-fitocenotico e, con estesi aspetti di 
vegetazione forestale ed ambienti umidi di rilievo, quale appunto il Laghetto Bomes. Le specie 
riportate nella sezione 3.3 ed indicate con la lettera D fanno riferimento ad altre entità che 
in Sicilia risultano alquanto rare, la cui presenza nel territorio in oggetto è comunque ritenuta 
di rilevante interesse fitogeografico. L'area denota anche un rilevante interesse faunistico, 
con una ricca zoocenosi comprendente specie rare o minacciate.  
 

 
Figura 3-2: ZSC ITA020032 “Boschi di Granza” 
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Classe Habitat Descrizione % Copertura 

N09 praterie aride, steppe 8 

N22 habitat rocciosi, detriti di falda, aree sabbiose, nevi, 
ghiacciai perenni  1 

N18 foreste sempreverdi  60 

N12 colture cerealicole estensive  5 

N06 corpi d’acqua interni 1 

N16 foreste caducifoglie  15 

N08 brughiere, boscaglie, macchia, garighe, frignaee  5 

N23 altri (inclusi centri abitati, strade, discariche, miniere e 
aree industriali)  1 

N15  altri terreni agricoli  4 

Totale copertura habitat 100 

 
 
gli habitat di interesse comunitario all’interno del territorio ed elencati nella Direttiva Habitat, 
sono in totale 8, di cui 3 di interesse prioritario:  
 
*3170: Stagni temporanei mediterranei 
*6220: Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea 
*91AA: Boschi orientali di quercia bianca 
 
Così come di seguito elencati: 
 
Denominazione Codice Area 

ha 
Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o 
Hydrocharition 

3150 0,92 

Stagni temporanei mediterranei *3170 0,1 
Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici 5330 1,04 
Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-
Brachypodietea 

*6220 9,66 

Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) 

6510 141,32 

Boschi orientali di quercia bianca *91AA 413,69 
Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 92A0 1 
Gallerie e forteti ripari meridionali (Nerio-Tamaricetea e 
Securinegion tinctoriae) 

9330 546 

 
Nel formulario Natura 2000, aggiornato a dicembre 2019, al punto 3.2 sono riportate le specie 
faunistiche di cui all'articolo 4 della direttiva 2009/147 / CE ed elencate nell'Allegato II della 
Direttiva 92/43/CEE e la relativa valutazione del sito per la conservazione delle stesse: 
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Al punto 3.3. del formulario sono riportate altre specie di flora e fauna importanti dal punto 
di vista conservazionistico: 



 

 

 

 
 

Engineering & Construction 

 

GRE CODE 

GRE.EEC.R.73.IT.W.11633.05.031.01 

PAGE 

19  di/of  77 

 

 

 



 

 

 

 
 

Engineering & Construction 

 

GRE CODE 

GRE.EEC.R.73.IT.W.11633.05.031.01 

PAGE 

20  di/of  77 

 

 
 

 
 
Il Piano di Gestione del Sito è afferente alla “Zona montano-costiera del palermitano” decreto  
approvato con D.D.G. n. 897 del 24/11/2010. 
Maggior parte dell’area della ZSC ricade nella R.N.O. Bosco della Favara e Bosco Granza. 
 

3.1.3. STATUS DELLA ZSC ITA020045 “ROCCA DI SCIARA” 

L'area della ZSC ricade nell'ambito della parte occidentale del Parco delle Madonie, dove si 
estende complessivamente per circa 400 ettari, includendo la nota Rocca di Sciara (m 1080), 
la quale ricade nel territorio del comune di Caltavuturo. Dal punto di vista geologico, si tratta 
di substrati appartenenti alle Unità imeresi, costituiti da dolomie cristalline e calcari massicci 
o stratificati, in parte dolomitici, calcari stromatolitici, loferitici e recifali, biolititi, calcareniti 
e calcilutiti, calcari con selce associati a radiolariti. Sotto l'aspetto bioclimatico il territorio è 
compreso tra le fasce del termomediterraneo (zona subcostiera e versanti più aridi) e del 
mesomediterraneo (aree più in quota), con ombrotipo subumido. Il paesaggio vegetale del 
territorio risente delle intense utilizzazioni del passato e dei frequenti incendi, per cui 
dominano gli aspetti di prateria, frammisti ad altri aspetti arbustivi di natura secondaria, 
mentre più sporadici sono gli aspetti forestali residuali. La vegetazione è prevalentemente da 
riferire alla serie del Leccio (soprattutto l'Aceri campestris-Querco ilicis sigmetum), la quale 
svolge un ruolo pioniero sui substrati rocciosi calcarei; in ambiti più circoscritti dei versanti 
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più aridi è rappresentata anche la serie dell'Olivastro (Oleo-Euphorbio dendroidis sigmetum). 
Ai succitati sigmeti sono altresì da aggiungere altre microgeoserie legate a condizioni edafiche 
particolari, come nel caso delle pareti rocciose, delle aree detritiche, ecc.  
Si tratta di un biotopo caratterizzato da aspetti di vegetazione in parte peculiari, come nel 
caso delle comunità rupicole, nel cui ambito è rappresentato un elevato numero di specie 
vegetali endemiche e\o di rilevante interesse fitogeografico, le quali ultime sono riportate 
nella sezione 3.3 ed indicate con la lettera D. Il comprensorio denota anche un notevole 
interesse faunistico, per la presenza di una ricca zoocenosi comprendente specie rare e/o 
minacciate.  
 

Classe Habitat Descrizione % Copertura 

N23 altri (inclusi centri abitati, strade, discariche, miniere e 
aree industriali)  1 

N22 habitat rocciosi, detriti di falda, aree sabbiose, nevi, 
ghiacciai perenni  5 

N16 foreste caducifoglie  1 

N18 foreste sempreverdi  12 

N08 brughiere, boscaglie, macchia, garighe, frignaee  16 

N09 praterie aride, steppe 60 

N15  altri terreni agricoli  5 

Totale copertura habitat 100 

 
gli habitat di interesse comunitario all’interno del territorio ed elencati nella Direttiva Habitat, 
sono in totale 7, di cui 2 di interesse prioritario:  
 
*6220: Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea 
*91AA: Boschi orientali di quercia bianca 
 
Denominazione Codice Area 

ha 
Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici 5330 0,1 
Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-
Brachypodietea 

*6220 113,56 

Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) 

6510 19,14 

Ghiaioni del Mediterraneo occidentale e termofili 8130 22,76 
Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica 8210 14,67 
Boschi orientali di quercia bianca *91AA 14,01 
Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 9340 33,77 

 
Nel formulario Natura 2000, aggiornato a dicembre 2019, al punto 3.2 sono riportate le specie 
faunistiche di cui all'articolo 4 della direttiva 2009/147 / CE ed elencate nell'Allegato II della 
Direttiva 92/43/CEE e la relativa valutazione del sito per la conservazione delle stesse: 
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Al punto 3.3. del formulario sono riportate altre specie di flora e fauna importanti dal punto 
di vista conservazionistico: 
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Il Piano di Gestione del Sito  è afferente ai “Monti Madonie” decreto  approvato con D.D.G. n. 
183  del 22/03/2012. 
La ZSC ricade all’interno del Parco delle Madonie 
 

 
Figura 3-3: ITA020045 “Rocca di Sciara” 

 

3.1.4. STATUS DELLA ITA020050 “PARCO DELLE MADONIE” 
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Le Madonie caratterizzano un sistema montuoso posto nella porzione centro-settentrionale 
della Sicilia, fra i Nebrodi ed i Monti di Palermo, quasi interamente incluso nell'omonimo Parco 
naturale, istituito nel 1989 in attuazione della L.R. n°98/81. Essa interessa territori dei 
comuni di Geraci Siculo, San Mauro Castelverde, Petralia Soprana, Petralia Sottana, Polizzi 
Generosa, Castelbuono, Castellana Sicula, Scillato, Caltavuturo, Collegano, Cefalù, Gratteri, 
Pollina, Isnello, Sclafani Bagni, tutti in provincia di Palermo. Le cime più elevate, procedendo 
in direzione nord-sud, sono rappresentate da Cozzo Luminario (m 1512), Pizzo Antenna o 
della Principessa (m 1977), Pizzo Carbonara (m 1979), Monte Castellaro (m 1656), Monte 
dei Cervi (m 1794), Monte Fanusi (m 1472), Cozzo Vuturo (m 1507), Monte Ferro (m 1906), 
Monte Daino (m 1786) e Monte Quacella (m 1869). Dal punto di vista geologico, le Madonie 
rappresentano un segmento della catena appenninica, costituito dalla sovrapposizione 
tettonica di una serie di unità stratigrafico-strutturali sud-vergenti, derivanti dalla 
deformazione di diversi domini paleogeografici mesozoico-terziari (Dominio Sicilide, Dominio 
Panormide, Dominio Imerese) messi in posto durante le fasi di trasporto orogeniche del 
Miocene, sulle quali poggiano in discordanza i terreni tardorogeni del Tortoniano superiore-
Pliocene inferiore (ABATE et al., 1982; CATALANO, 1989; ABATE et al., 1993). Si tratta 
prevalentemente di dolomie e calcari mesozoici, cui si alternano o sono frammisti substrati 
calcarenitici o argilliti varie. Sulla base della classificazione di RIVAS-MARTINEZ (1994), i 
caratteri bioclimatici del territorio possono riassumersi neiseguenti tipi: 
- termomediterraneo (temperatura > 16 °C) subumido (piovosità= 600-700 mm): zona 

costiera e subcostiera; 
- mesomediterraneo (temperatura = 13-16 °C) subumido (piovosità= 600-1000 mm) e 

umido (piovosità= > 1000 mm): zona collinare, fino a 1000-1200 m s.l.m.; 
- supramediterraneo (temperatura = 8-13°C) subumido (piovosità= 600-1000 mm) e 

umido (piovosità= > 1000 mm): zona submontana e montana, fino alle zone cacuminali. 
Si tratta di un comprensorio di notevole interesse floro-faunistico e fitocenotico. Con oltre 
1500 specie vascolari; le Madonie rientrano a pieno titolo fra le aree di maggior interesse 
fitogeografico della Sicilia e della stessa Regione mediterranea. Tale ricchezza floristica trova 
riscontro nella notevole diversità ambientale del territorio, determinata dalla varietà di 
substrati geo-pedologici, dall'escursione altitudinale e dall'esposizione dei versanti, oltre che 
dalle caratteristiche bioclimatiche. In ogni caso la biodiversità floristica risulta più elevata 
nelle zone poco antropizzate, soprattutto nelle aree carbonatiche di media ed alta quota. 
Sono rappresentati vari aspetti di vegetazione (forestali, prativi, casmofitici, ecc.), alcuni dei 
quali peculiari e diversificate da un elevato numero di specie endemiche. Nel territorio trovano 
spazio anche diverse entità che nell'area regionale sono rare o ritenute di rilevante interesse 
fitogeografico, a loro volta menzionate nell'elenco riportato nella sezione 3.3 (D). 
Nell’elenco che segue sono riportati gli habitat dell’Allegato I della Direttiva 42/93 CEE, 
rappresentati nel territorio. Con il simbolo (*) sono indicati quelli “prioritari” (ossia i tipi di 
habitat naturali che rischiano di scomparire nel territorio europeo degli stati dell'UE, per la 
cui conservazione la Comunità ha una responsabilità per l’importanza delle aree in cui si 
trovano), mentre negli altri casi si tratta di habitat “di interesse comunitario” (la cui 
conservazione richiede la designazione di speciali aree di protezione). 
 

Classe Habitat Descrizione % Copertura 

N18 foreste sempreverdi  18 

N10 corpi d’acqua interni 2 

N09 praterie aride, steppe 20 

N22 habitat rocciosi, detriti di falda, aree sabbiose, nevi, 
ghiacciai perenni  6 

N21 arboreti 14 

N06 corpi d’acqua interni 6 

N23 altri (inclusi centri abitati, strade, discariche, miniere e 
aree industriali)  4 

N07 torbiere, stagni, paludi, vegetazione di cinta  1 

N20 impianti forestali a monocoltura  3 
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N08 brughiere, boscaglie, macchia, garighe, frignaee  10 

N16 foreste caducifoglie  16 

Totale copertura habitat 100 

 
 

gli habitat di interesse comunitario all’interno del territorio ed elencati nella Direttiva Habitat, 
sono in totale 24, di cui 5 di interesse prioritario:  
*5330: Matorral arborescenti di Laurus nobilis  
*6220: Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea 
*91AA: Boschi orientali di quercia bianca 
*9210: Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex 
*9220: Faggeti degli Appennini con Abies alba e faggete con Abies nebrodensis 
  

Denominazione Codice Area Ha 

Acque oligotrofe a bassissimo contenuto minerale, su terreni 
generalmente sabbiosi del Mediterraneo occidentale, con Isoëtes 
spp. 

3120 0.12 

Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o 
Hydrocharition 3150 0.34 

Fiumi mediterranei a flusso intermittente con il Paspalo-
Agrostidion 3290 54.53 

Lande oro-mediterranee endemiche a ginestre spinose 4090 638.92 

Matorral arborescenti di Laurus nobilis *5230 4.81 

Arbusteti termo-mediterranei e predesertici 5330 423.13 

Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-
Brachypodietea *6220 2303.31 

Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del Molinio-
Holoschoenion 6420 7.19 

Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile 6430 0.5 

Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) 6510 4846.59 

Torbiere di transizione e instabili 7140 0.42 

Ghiaioni del Mediterraneo occidentale e termofili 8130 489.45 

Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica 8210 457.12 

Querceti a roverella dell’Italia meridionale e Sicilia *91AA 3704.81 

Foreste Pannonico-Balcaniche di cerro e rovere 91M0 182.02 

Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex *9210 2453.56 

Faggeti degli Appennini con Abies alba e faggete con Abies 
nebrodensis *9220 47.44 
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Foreste di Castanea sativa (Castagneti) 9260 72.32 

Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 92A0 200.97 

Gallerie e forteti ripari meridionali (Nerio-Tamaricetea e 
Securinegion tinctoriae) 92D0 42.62 

Foreste di Quercus suber 9330 1871.24 

Foreste di Quercus ilex 9340 2779.37 

Foreste di Ilex aquifolium 9380 8.84 

Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici 9540 118.15 

 
Tra le specie elencate nell’Art. 4 della Direttiva 2009/147/EC e nella Lista dell’Allegato II della 
Direttiva 92/43/CEE vengono riportate: 
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Altre specie importanti di flora e fauna: 
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Figura 3-4: ITA020050 “Parco delle Madonie” 

 
 
Il Piano di Gestione dei “Monti Madonie” è stato approvato con D.D.G. n. 183 del 22/03/2012. 
I confini della ZPS coincidono in buona parte con i confini del Parco Regionale delle Madonie 
e dell’omonima IBA 164. 
 
 

3.2. DESCRIZIONE DELL’AREA DI INTERVENTO 



 

 

 

 
 

Engineering & Construction 

 

GRE CODE 

GRE.EEC.R.73.IT.W.11633.05.031.01 

PAGE 

59  di/of  77 

 
L’area si estende in un ampio territorio a bassa antropizzazione, con modeste parti ancora 
semi-naturali costituite, in gran parte, da pascoli e da coltivi residuali estensivi o in stato di 
semi-abbandono. 
Il suolo di natura argillosa è occupato soprattutto da vegetazione caratteristica delle praterie 
e delle garighe costituita in prevalenza da specie erbacee perenni (emicriptofite) eliofile sia 
a rosetta che cespitose, resistenti al calpestio del bestiame che vi pascola all’interno di alcune 
aree.   
In base a quanto emerso nello studio dell'uso del suolo i nuovi aerogeneratori ricadono nelle 
seguenti tipologie di utilizzazione del suolo: 
 

• 2311 incolti  
• 21121 seminativi semplici e colture erbacee estensive  
• 3211 praterie acide calcaree  

 

 
Figura 3-5: Aspetti del paesaggio agrario 

 
Dal punto di vista ecosistemico siamo di fronte ad un agroecosistema, ovvero un ecosistema 
di origine antropica, che si realizza in seguito all'introduzione dell'attività agricola. 
L’uso a fini agricoli e pastorali ha determinato la scomparsa delle comunità vegetali originarie 
pressoché su tutto il territorio interessato dal progetto. 
L'agro-ecosistema si è sovrapposto quindi all'ecosistema originario, conservandone parte 
delle caratteristiche e delle risorse in esso. 
L’area di impianto è quindi povera di vegetazione naturale e pertanto non si è rinvenuta 
alcuna specie significativa.  
A commento della “qualità complessiva della vegetazione” del sito d’impianto, possiamo 
affermare che l’azione dell’agricoltura ne ha drasticamente uniformato il paesaggio, dominato 
da specie vegetali di scarso significato ecologico e che non rivestono un certo interesse 
conservazionistico. Appaiono, infatti, privilegiate le specie nitrofile e ipernitrofile ruderali poco 
o affatto palatabili. La “banalità” degli aspetti osservati si riflette sul paesaggio vegetale nel 
suo complesso e sulle singole tessere che ne compongono il mosaico. 
Dall’analisi di campo è possibile affermare che la vegetazione che si riscontra 
prevalentemente nell’area di intervento è rappresentata per lo più da consorzi nitrofili riferibili 
alla classe Stellarietea mediae e da aggruppamenti subnitrofili ed eliofili della classe 
Artemisietea vulgaris. Nelle aree marginali ai seminativi si riscontrano aspetti di vegetazione 
infestante (Diplotaxion erucroides, Echio-Galactition, Polygono arenastri-Poëtea annuae), 
negli spazi aperti sono rinvenibili aspetti di vegetazione steppica e/o arbustiva 
(Hyparrhenietum hirto-Pubescentis, Carthametalia lanati, Pruno-Rubion ulmifolii). 

La fauna vertebrata rilevata nell’area ricadente all’interno dell’area studio (area d’intervento 
e comprensorio) rappresenta il residuo di popolamenti assai più ricchi, sia come numero di 
specie sia come quantità di individui, presenti in passato. La selezione operata dall’uomo è 
stata esercitata sulla fauna mediante l’alterazione degli ambienti originari (disboscamento, 
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incendio, pascolo intensivo, captazione idrica ed inquinamento) oltre che con l’esercizio 
venatorio ed il bracconaggio. 

L’ecosistema dei pascoli rappresenta un biotipo favorevole ai pascolatori; tra questi diffuso è 
il Coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus) che sfrutta anche le cavità carsiche per riprodursi. 
È una specie sociale che scava delle tane con complesse reti di cunicoli e camere. La sua 
presenza è testimoniata dalle orme e dai cumuli di escrementi sferoidali (fecal pellets). 

Abbondante è la presenza della Volpe (Vulpes vulpes) in incremento numerico in tutto il 
territorio, spostandosi continuamente alla ricerca di cibo. Tra gli altri mammiferi che si 
possono incontrare l’Arvicola di Savii (Microtus savii), una specie terricola, con abitudini 
fossoriali, trascorre cioè buona parte del suo tempo in complessi sistemi di gallerie 
sotterranee, da cui tuttavia esce frequentemente per la ricerca di cibo e acqua. È attiva sia 
nelle ore diurne che in quelle notturne. 

Per quando concerne l’avifauna e la chirotterofauna, si segnala che nel mese di settembre 
2020 è stato avviato un monitoraggio della durata di un anno. Si riportano di seguito i primi 
risultati preliminari. 

Avifauna: 

In totale sono state effettuate al momento 3 visite diurne (dalle 9:00 alle 17:00). Come sito 
di osservazione si è scelta un’area che ha dato la possibilità di osservare l’intera superficie 
interessata. 

L’area si presenta con una discreta naturalità, pascoli sparsi e aziende agricole nelle vicinanze 
creano un ambiente a tratti anche eterogeneo e con piccoli micro-habitat. Nell’area insistono 
più di un centinaio di aerogeneratori e sono disposti a tratti a formare un anfiteatro, con 
diverse altitudini e esposizioni; l’area tutta si inserisce in un contesto diversificato che 
abbraccia complessivamente diversi microambienti, tra cui anche piccoli boschetti di 
riforestazione costituiti per lo più di Pini (Pinus halepensis) ma non vicini agli aerogeneratori, 
che favoriscono una presenza ornitica ma che vista la distanza impediscono  potenziali 
impatti. 

Al momento non si rilevano presenze di specie di interesse conservazionistico, al momento è 
impossibile dire se ci sono specie protette che nidificano nelle aree limitrofe agli 
aerogeneratori, questo aspetto verrà trattato più in là durante il monitoraggio.  

Il sito si trova circondato da diverse aree SIC/ZPS e dal Parco Regionale delle Madonie, 
nonostante il sito sia distante da queste aree protette sarà importante fare attenzione 
soprattutto alle specie protette di Rapaci che in assoluto rispondono più negativamente alla 
presenza delle Pale Eoliche. 

Le specie di Rapaci nidificanti o probabilmente nidificanti nelle aree SIC/ZPS circostanti al 
momento sono riportate in Tabella 3. 

  

Tabella 3: Specie di rapaci potenzialmente presenti nelle aree limitrofe. 
Nome italiano Taxon 
Aquila reale Aquila chrysaetos 
Falco lanario Falco biarmicus 
Falco pellegrino Falco peregrinus 
Falco lodolaio Falco subbuteo 
Grifone Gyps fulvus 
Aquila minore* (probabile) Hieraaetus pennatus 
Grillaio Falco naumanni 
Gheppio Falco tinnunculus 
Poiana Buteo buteo 

 
Bisogna comunque considerare che l’area degli aerogeneratori non presenta habitat che 
garantiscono una buona biodiversità, non sono presenti nelle aree adiacenti importanti 
habitat di valore naturalistico, abbeveratoi, non sono presenti costoni rocciosi, in poche 
parole mancano sia gli habitat idonei per i passeriformi e per micro e meso mammiferi e sia 
quella eterogeneità paesaggistica che viene usate dai rapaci, soprattutto per cacciare. Gli 
aerogeneratori occupano una superficie relativamente piccola dell’intera immensa vallata di 



 

 

 

 
 

Engineering & Construction 

 

GRE CODE 

GRE.EEC.R.73.IT.W.11633.05.031.01 

PAGE 

61  di/of  77 

 
cui fa parte e di conseguenza è molto verosimile che i rapaci ed in generale anche i 
passeriformi tendano a frequentare queste aree solo molto sporadicamente o affatto. 
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Ad oggi sono state avvistate solamente specie comuni nell’isola e soltanto due specie di rapaci 
(Gheppio e Poiana). L’insieme delle specie rilevate ad ora è riportato in tabella 4. 

 

Tabella 4: Specie rilevate ai primi monitoraggi 
Nome italiano Taxon 

Culbianco Oenanthe oenanthe 
Colombaccio Columba palumbus 
Piccione torraiolo Columba livia var. domestica 
Rondone Apus apus 
Rondini Hirundo rustica 
Cardellino Carduelis carduelis 
Beccamoschino Cisticola juncidis 
Gheppio Falco tinnunculus 
Poiana Buteo buteo 
Corvo imperiale Corvus corax 
Cornacchia grigia Corvus corone 
Gruccione Merops apiaster 

 

Secondo il Piano Faunistico Venatorio della Regione Sicilia l’area oggetto di studio non rientra 
fra le correnti migratorie che interessano la Sicilia in primavera ed in autunno (Figura 3-4). 
I dati presenti sono il risultato di osservazioni di naturalisti nel corso di svariati  anni, inoltre 
l’area di Caltavuturo non rientra neanche all’interno delle IBA (Important Bird Area) (Figura 
5). 

 

Attualmente per la Sicilia possiamo considerare la presenza di 20 specie (AAVV 2008) le cui 
caratteristiche dei livelli di protezioni sono riportati nella Tabella derivante dalla stessa 
pubblicazione in Figura 3-5. 

Figura 3-4: Mappa delle correnti migratorie degli uccelli durante la migrazione primaverile in 
Sicilia 
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Figura 3-5: Tabella da AAVV (2008) con le specie di chirotteri e livelli di conservazione 
presenti in Sicilia. 

 

La zona dove sono ubicati gli impianti in studio non ha affioramenti di rocce carsificabili e non 
risultano grotte significative nell’area indagata come anche riportato nel catasto nazionale 
speleologico (http://speleo.it/catastogrotte/mappa/) 

In questa ampia zona collinare non sono risultate presenti anche ipogei artificiali degni di 
nota. Non vi sono dati bibliografici di indagini effettuate nella zona e mancano del tutto quindi 
dati storici di presenza di chirotteri, sia come specie e sia come colonie considerevoli. Durante 
i rilievi si cercheranno siti epigei che possano ospitare colonie o rifugi 

Chirotterofauna: 

 
Considerando i pochi dati provenienti dall’Atlante Regionale (AAVV2008) e da quanto 
conosciuto per i Nebrodi e simili aree rilevate nella Sicilia occidentale (Di Salvo 2011), si 
considerano potenzialmente presenti nella zona le specie di cui in Tabella 5. 

 

Tabella 5:  Specie potenzialmente presenti nella zona di impianto 
Taxon Nome italiano Livello protezione 
Rhinolophus ferrumequinum  Rinolofo maggiore Habitat app.II 

Rhinolophus hipposideros  Rinolofo minore Habitat app II 

Hypsugo savii Pipistrello di Savi protetto L. 357 

Pipistrellus kuhlii  Pipistrello albolimbato  protetto L. 357 

Pipistrellus pipistrellus Pipistrello nano  protetto L. 357 

http://speleo.it/catastogrotte/mappa/
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Tadarida teniotis Molosso di Cestoni  protetto L. 357 

 
I due Rinolofi sono abbondantemente presenti su tutto il territorio siciliano. Generalmente 
hanno le loro nursery in ipogei naturali ed artificiali o nei sottotetti degli edifici. In genere 
nelle zone agricole si riscontrano o piccoli nuclei o i maschi solitari. Per fortuna, grazie al loro 
modo di volare e gli ambienti frequentati per la caccia, hanno un rischio considerato basso di 
collisione (Rodriguez et al, 2015). 

Le tre specie generaliste di pipistrelli sono tra le più comuni in tutta Italia e abbondano nelle 
zone agricole di diversi bioclimi. Sia il Pipistrello di Savi e sia il Pipistrello nano hanno una 
elevata suscettibilità ad essere abbattuti negli impianti e quindi vanno tenuti in 
considerazione, nonostante il basso valore di conservazione di questi individui (Rodriguez et 
al 2015) 

Il Molosso di Cestoni è a rischio per il suo volo alto e potente che può attraversare le aree di 
spazzata, ma la  numerosità di incidenti ad ora rilevati è bassa (Rodriguez et al 2015). 

Il quadro generale quindi inquadrato per la presenza dei chirotteri al momento è molto povero 
di informazioni ma non pare esserci al momento, e solo su questa povera disponibilità 
bibliografica, dei problemi particolari nella zona da indagare. 

 

 
Di seguito viene riportata una descrizione sintetica sugli aspetti agro-ecosisitemici 
di ogni singola area destinata all’installazione dei nuovi aerogeneratori. 
 
Area installazione CTV02-01 
 

  
  

Uso suolo: 2311 incolti  
 
L’area si presenta priva di arbusti e di 
vegetazione spontanea di non particolare 
pregio. 

 
Allo stato attuale non è coltivata, presenza di 
pascolo. 
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Area installazione CTV02-02 
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Uso suolo: 2311 incolti  
 
L’area si presenta priva di arbusti e di 
vegetazione spontanea di non particolare 
pregio. 

 
Allo stato attuale non è coltivata. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Area installazione CTV02-03 
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PS06 

 
Uso suolo: 2311 incolti  
 
L’area si presenta priva di arbusti e di 
vegetazione spontanea di non particolare 
pregio. 

 
Allo stato attuale non è coltivata. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Area installazione CTV02-04 
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Uso suolo: 2311 incolti  
 
L’area si presenta priva di arbusti e di 
vegetazione spontanea di non particolare 
pregio. 

 
Allo stato attuale non è coltivata, presenza di 
pascolo. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Area installazione CTV02-05 e SSE 
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Uso suolo: 21121 seminativi semplici e colture 
erbacee estensive  
 
L’area si presenta priva di arbusti e 
vegetazione di spontanea di particolare 
pregio. 
 
Allo stato attuale è coltivata con grano 
Triticum sp. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Area installazione CTV02-06 
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Uso suolo: 21121 seminativi semplici e colture 
erbacee estensive  
 
L’area si presenta priva di arbusti e 
vegetazione di spontanea di particolare 
pregio. 
 
Allo stato attuale è coltivata con grano 
Triticum sp. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Area installazione CTV02-07 
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Uso suolo: 21121 seminativi semplici e colture 
erbacee estensive  
 
L’area si presenta priva di arbusti e 
vegetazione di spontanea di particolare 
pregio. 
 
Allo stato attuale è coltivata con grano 
Triticum sp. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Area installazione CTV02-08 
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Uso suolo: 21121 seminativi semplici e colture 
erbacee estensive  
 
L’area si presenta priva di arbusti e vegetazione 
di spontanea di particolare pregio. 
 
Allo stato attuale è coltivata con grano Triticum 
sp. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Area installazione VA-01 
 



 

 

 

 
 

Engineering & Construction 

 

GRE CODE 

GRE.EEC.R.73.IT.W.11633.05.031.01 

PAGE 

73  di/of  77 

 

 
 

 

 

 
Uso suolo: 21121 seminativi semplici e colture 
erbacee estensive  
 
L’area si presenta priva di arbusti e 
vegetazione di spontanea di particolare 
pregio. 
 
Allo stato attuale è coltivata con grano 
Triticum sp. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Area installazione VA-02 
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Uso suolo: 21121 seminativi semplici e colture 
erbacee estensive  
 
L’area si presenta priva di arbusti e 
vegetazione di spontanea di particolare 
pregio. 
 
Allo stato attuale è coltivata con grano 
Triticum sp. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Area installazione VA-03 
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Uso suolo: 2311 incolti  
 
Nell’area si segnala la presenza di arbusti e di 
vegetazione spontanea di non particolare 
pregio. 

 
 
 

 
 
 
 
 

4. CONCLUSIONI 
 
Motivazioni che rendono necessaria la realizzazione del progetto e indicazione di 
possibili alternative:   
La finalità del progetto è l’integrale ricostruzione dell’impianto eolico Caltavuturo 2, in quanto 
l’istallazione di un più moderno tipo di aerogeneratore comporterà la riduzione del numero di 
torri eoliche, dalle 45 esistenti alle future 11, riducendo in maniera sensibile l’effetto selva e 
l’occupazione di suolo dovuta all’attuale impianto. 
Inoltre, l’incremento di efficienza delle turbine previste rispetto a quelle in esercizio porterà 
ad un ampliamento del tempo di generazione ed un aumento della produzione unitaria media.  
Per quanto riguarda le alternative possibili l’unica da poter considerare è l’opzione zero, ma 
ciò non comporterebbe l’impatto positivo di cui alle motivazioni sopra. 
 
 
L'intervento è direttamente connesso alla conservazione/ gestione del Sito?:  NO   
 
 
Caratteri dimensionali complessivi in relazione al potenziale edificatorio del sito 
coerentemente alle previsioni dello strumento urbanistico vigente: 

A seguito della dismissione delle n. 45 macchine che lasceranno il posto alle nuove 
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installazioni, verranno ripristinate le superfici attualmente destinate alle piazzole, per una 
superficie complessiva pari a circa 9.270 m2 (216 m2 per ogni aerogeneratore). 
Le piazzole che saranno realizzate per l’installazione delle nuove macchine, ad intervento 
ultimato avranno una superficie pari a circa 5.500 m2 ciascuna, per una superficie 
complessiva pari a 60.500 m2. L’intervento prevede anche la realizzazione di nuove stradine 
sterrate per una lunghezza pari a 3.455 m circa. Considerando una larghezza media di 6,0 
m, la superficie complessivamente occupata dalla nuova viabilità sarà pari a circa 36.100 m2. 
Pertanto, al netto delle aree ripristinate con la dismissione del vecchio impianto, le nuove 
realizzazioni occuperanno una superficie pari a circa 114.000 m2.  

 
Le aree interessate dall’installazione dei nuovi aerogeneratori ricadono in zona E ma occorre 
evidenziare che tutti gli aerogeneratori CTV02 occuperanno superfici già occupate dai vecchi 
aerogeneratori. 
 
Superficie delle ZSC/ZPS interessate (direttamente o indirettamente) 
dall’intervento: 0 ha 
 
 
Descrizione di come il progetto (da solo o per azione combinata) incida sul sito 
Natura 2000: 
Il progetto non avrà alcuna incidenza sui Siti Natura 2000 grazie alle notevoli distanze degli 
aerogeneratori dai confini degli stessi siti. 
Pertanto, si può ritenere che l’installazione dei nuovi aerogeneratori non inciderà 
significativamente sugli equilibri generali e sulle tendenze di sviluppo attuali delle componenti 
naturalistiche che costituiscono l'ecosistema del territorio indagato. 
 

 
Sulla base delle informazioni raccolte sui Siti Natura 2000 oggetto del presente studio, e delle 
previsioni formulate circa i cambiamenti che potrebbero verificarsi in seguito alla costruzione 
e all’esercizio dell’impianto, e in sintesi a quanto già indicato nell’intero studio di Impatto 
ambientale, nella seguente tabella si riporta la checklist sull’integrità dei siti Natura 2000 
potenzialmente interessati. 
 

Obiettivi di conservazione SI/NO 
Il progetto potenzialmente può:  
Provocare ritardi nel conseguimento degli obiettivi di 
conservazione dei siti? 

NO 

Interrompere i progressi compiuti per conseguire gli obiettivi di 
conservazione dei siti? 

NO 

Eliminare i fattori che contribuiscono a mantenere le condizioni 
favorevoli dei siti? 

NO 

Interferire con l’equilibrio, la distribuzione e la densità delle specie 
principali che rappresentano gli indicatori delle condizioni 
favorevoli dei siti? 

NO 

Altri indicatori  
Il progetto potenzialmente può:  
Provocare cambiamenti negli aspetti caratterizzanti e vitali che 
determinano le funzioni dei siti in quanto habitat o ecosistema? 

NO 

Modificare le dinamiche delle relazioni che determinano la 
struttura e/o le funzioni dei siti? 

NO 

Interferire con i cambiamenti naturali previsti o attesi dei siti? NO 
Ridurre l’area degli habitat principali? NO 
Ridurre la popolazione delle specie chiave? NO 
Modificare l’equilibrio tra le specie principali? NO 
Ridurre la diversità dei siti? NO 
Provocare perturbazioni che possono incidere sulle dimensioni o 
sulla densità delle popolazioni o sull’equilibrio tra le specie 
principali? 

NO 

Provocare una frammentazione? NO 
Provocare una perdita o una riduzione delle caratteristiche 
principali? 

NO 

 
Dall’analisi della tabella si rileva come il progetto non è destinato ad incidere 
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sull’integrità dei Siti Natura 2000 ITA020015, ITA020032, ITA020045, ITA020050. 
 
Descrizione di altri progetti che possono dare effetti combinati:  
Non si è a conoscenza di altri progetti che possano suscitare effetti combinati con il presente 
progetto. 
 
Spiegazione del perché gli effetti non si debbano considerare significativi:  
La totale ricostruzione dell’impianto eolico comporterà una notevole riduzione degli 
aerogeneratori esistenti, con il conseguente ripristino delle aree attualmente occupate. Le 
nuove installazioni, ad esclusione di un aerogeneratore nel comune di Valledolmo (VA-01), 
andranno a sostituire di fatto quelli esistenti. 
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